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Normativa di 
riferimento
❑ Art. 5 Legge delega 33/2023
❑ Dlgs 29 2024 (art. 34-36)
❑ Messaggio n.4490 30 dicembre 2024 



❖ Art. 5,comma 2,lett.a): Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, oltre che ai principi e criteri direttivi generali di cui 
all'articolo 2, comma 2, il Governo si attiene ai seguenti ulteriori principi e criteri direttivi:
a) al fine di promuovere il progressivo potenziamento delle prestazioni assistenziali in favore delle persone anziane non 
autosufficienti, prevedere:
1) l'introduzione, anche in via sperimentale e progressiva, per le persone anziane non autosufficienti che optino 
espressamente per essa, prevedendo altresì la specifica disciplina per la reversibilità dell'opzione, di una prestazione 
universale graduata secondo lo specifico bisogno assistenziale ed erogabile, a scelta del soggetto beneficiario, sotto 
forma di trasferimento monetario e di servizi alla persona, di valore comunque non inferiore alle indennità e alle ulteriori 
prestazioni di cui al secondo periodo, nell'ambito delle risorse di cui all'articolo 8. Tale prestazione, quando fruita, assorbe 
l'indennità di accompagnamento, di cui all'articolo 1 della legge 11 febbraio 1980, n. 18, e le ulteriori prestazioni di cui 
all'articolo 1, comma 164, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;

Legge delega 33/2023 
Prestazione Universale

Di seguito si riporta l’art. 5,comma 2, lett.a) della legge delega n.33 del 23 Marzo 2023, il quale disciplina la "Delega al Governo in materia di politiche 
per la sostenibilità economica e la flessibilità dei servizi di cura e assistenza a lungo termine per le persone anziane e per le persone anziane non 
autosufficienti "



Il D.Lgs. 29/2024 istituisce, all’art.34, la Prestazione Universale, in via sperimentale, subordinata allo specifico bisogno assistenziale gravissimo e 
finalizzata a promuovere il progressivo potenziamento delle prestazioni assistenziali

Il Decreto Anziani riporta disposizioni in materia di politiche in favore delle persone anziane, con i seguenti obiettivi:
❖ promuovere la dignità, l’autonomia, l’inclusione sociale, l’invecchiamento attivo e la prevenzione della fragilità della popolazione 

anziana;
❖ riordinare, semplificare, coordinare e rendere più efficaci le attività di assistenza sociale, sanitaria e sociosanitaria per gli 

individui anziani non autosufficienti attraverso il coordinamento delle risorse disponibili, volte a garantire la sostenibilità 
economica e la flessibilità dei servizi di cura e assistenza a lungo termine

D.Lgs. 29/2024

D.Lgs 29/2024 – Art.34 -35 -36  
Prestazione Universale

Il periodo di sperimentazione è 
dal 1° gennaio 2025 al 31 
dicembre 2026

Le finalità sono volte a promuovere il 
potenziamento delle prestazioni 
assistenziali per il sostegno della 
domiciliarità e dell'autonomia personale 
delle persone anziane non autosufficienti

Il fondamento è relativo all’individuazione di 
uno stato di bisogno assistenziale 
gravissimo da parte della Commissione 
Medica legale dell’INPS



A chi è rivolto



➢ Età anagrafica pari o superiore a 80 anni 

➢ Un livello di bisogno assistenziale gravissimo, valutato agli atti dalla Commissione medico - legale dell’INPS 

➢ ISEE socio sanitario ordinario, in corso di validità, non superiore ai 6.000 euro 

➢ Titolarità dell’Indennità di accompagnamento

Requisiti

 

La Prestazione Universale è rivolta alle persone anziane non autosufficienti in possesso di specifici requisiti:

Prestazione Universale

Ai fini del soddisfacimento del requisito, non sarà preso in 
considerazione un ISEE socio sanitario di tipo ristretto



Misura e decorrenza della Prestazione

 

Quota fissa Quota integrativa: «assegno di assistenza» 

È corrispondente all’importo dell’Indennità di 
accompagnamento È pari ad euro 850€ mensili

La Prestazione Universale è erogata su base mensile ed è composta da:

Prestazione Universale

La Prestazione Universale, quando fruita, comprende l’Indennità di 
accompagnamento e assorbe le ulteriori prestazioni garantite dagli Ambiti 

territoriali sociali (ATS)

La liquidazione della Prestazione Universale decorre dal primo giorno del mese di presentazione della domanda
a l



Oppure

Finalità di spesa del beneficio

 

L’importo relativo all’assegno di assistenza dovrà essere finalizzato a remunerare:

Prestazione Universale

Il costo del lavoro di cura e assistenza, svolto da 
lavoratori domestici

L'acquisto di servizi destinati al lavoro di cura e 
assistenza e forniti da imprese qualificate nel 
settore dell'assistenza sociale non residenziale

Ai fini dell’erogazione dell’Assegno di assistenza, sarà necessario accertare la correttezza contributiva del rapporto di lavoro dell’assistente 
domiciliare assunto per un monte orario pari ad almeno 15 ore settimanali



Oppure

Finalità di spesa del beneficio

 

L’importo relativo all’assegno di assistenza dovrà essere finalizzato a remunerare:

Prestazione Universale

Il costo del lavoro di cura e assistenza, svolto da 
lavoratori domestici

L'acquisto di servizi destinati al lavoro di cura e 
assistenza e forniti da imprese qualificate nel 
settore dell'assistenza sociale non residenziale

Esempio di tipologie di servizi acquistabili (escluse le attività sanitarie ed infermieristiche)

Area socioassistenziale

❖ Servizi di cura e di igiene della persona
❖ Servizi di lavanderia

Area sociale

❖ Servizi mirati al sostegno relazionale per il mantenimento di     
relazioni sociali

❖ Servizi per l’aiuto al mantenimento di abilità pratiche

L’elenco completo dellle tipologie di servizi acquistabili sarà pubblicato con il decreto attuativo



Monitoraggio



Monitoraggio della spesa e rideterminazione della quota integrativa – Art.36 D.Lgs 
29/2024 

Prestazione Universale

❖ L’INPS provvederà al monitoraggio della spesa relativa all’assegno di assistenza, riconosciuta nel limite 
massimo di 250 milioni di euro per l'anno 2025 e di 250 milioni di euro per l'anno 2026

❖ Qualora dal monitoraggio emergano scostamenti, anche in via prospettica, del numero di domande rispetto alle 
risorse finanziarie, verrà rideterminato l’importo mensile della quota integrativa a seguito della pubblicazione del 
decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero del Lavoro, che diventerà operativo a 
partire dal secondo mese successivo alla sua pubblicazione



Quando e come 
presentare la  
domanda



Quando presentare domanda

 

Prestazione Universale

❖ La domanda potrà essere inoltrata da coloro che hanno un’ età pari o superiore a 80 anni
❖ Per coloro che non hanno ancora compiuto 80 anni, l’invio della domanda è consentito dal primo giorno del 

mese in cui il requisito anagrafico viene soddisfatto. La domanda, comunque, sarà processata solo al 
compimento degli 80 anni

❖ La procedura non consente l’inoltro della domanda a coloro che non hanno compiuto gli 80 anni, se il 
raggiungimento dell’età non si verifica all’interno del mese di inoltro della domanda

Di seguito sono riportate le informazioni relative alla presentazione della domanda



Come presentare la domanda

 

Prestazione Universale

Direttamente in modalità 
telematica, 

tramite la piattaforma trasversale 
(Hub delle prestazioni non 

pensionistiche)

Recandosi da un patronato per
presentare con modalità 

telematica la domanda per la 
Prestazione Universale

Successivamente 
all’accogliemento della domanda, 

il cittadino può richiedere la 
rinuncia della Prestazione 

Universale in qualsiasi momento. 
In tal caso la rinuncia ha effetto a 
decorrere dal mese successivo a 
quello della presentazione della 
richiesta. Da quel momento sarà 

ripristinato il pagamento 
dell’Indennità di 

accompagnamento e le eventuali 
ulteriori prestazioni erogate dagli 

ATS secondo le modalità che 
verranno definite in sede di 

decreto attuativo

La domanda per la Prestazione 
Universale può essere presentata
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